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rino , il qual pure col mezzo de’ fuoi veri! giunfe a confeguire l’ immor
talità del nome, abboniva il titolo di Poeta , quafichè un tal carattere 
troppo difionveniffe a perfona coniecrata a gli affari politici. Adunque fia 
neceffario , che noi difaminiamo, fe con ragione, o a torto fia così (con
ciamente vilipefa, e poco apprezzata la Poefia.

Per foddisfare a tal quiftione , e per ben difcernere le cagioni, per cui 
fu , ed è anche oggidì riputata un’ Arte vana, e leggiera quella de’ Poeti, 
debbo prima chieder perdono a i Poeti medefimi, e pregarli, che non fi. 
rechino ad offefa alcuna, s’ io farò coftretto a (coprire i loro difetti. Im
perciocché non per colpa (ua , ma per quella de’ fuoi Profeifori la Poefia 
è condotta ad un sì manifeito , e quafi univerfale digredito . Il perchè 
(limo io neccffaria cofa il trattar di quelli difetti, sì acciocché impari ta
luno a non imputare all’ Arte le imperfezioni, che fidamente fono di chi 
la profeffa ; e sì ancora affinchè da tali difetti nell’ avvenire fi guardi 
chiunque afpira alla gloria di vero , e perfetto Poeta . Confeifo ben’io , 
che per mancamento ancora di chi non è Poeta , e vuol portar giudizio 
di quell’ Arte ,\e  parimente per l’altrui ignoranza, e invidia , effa non è 
fecondo il fuo merito tenuta in pregio . Ma la principal cagione di que
llo avvilimento fi vuol’ attribuire a i medefimi Poeti-, i quali bene fpelfo 
dan fondamento al volgo di proverbiarli , e fchernirli , e di condannare 
.( benché ciò fcioccamente fi faccia ) la fteffa Poefia . Che ciò fia vero, 
non difficilmente potrà conofcerfi dalle pruove , eh’ ora fon per recarne.

Di due l'pezie fono a mio credere i difetti de’ Poeti. Altri vengono dal 
temperamento naturale , e dalla parte del Corpo, altri dall’ appetito , e 
dalla parte dell’ A nim a. Coloro , che dalla Natura fon lavorati per dive
nir Poeti, ed hanno da lei ricevuto inclinazione , -e  vera abilità a quell;’ 
A rte , ordinariamente fono di temperamento focofo, fvegliato, e collerico. 
La lor Fantafia è velociffima , e con empito raggira le Immagini fue . 
Son pieni di (piriti fottili , mobili, e rigogliofi . E perchè 1’umor malin
conico accefo dal collerico , fecondo 1’ opinione d’ alcuni , fuoi facilmente 
condurre 1’ uomo al Furor Poetico , perciò negli eccellenti Poeti fuole ac- 
coppiarfi l’uno e V altro umore in gran copia , e formare in tal maniera 
il temperamento loro. Alle Fantafie pigre , a gl’ Ingegni tardi , a i tem
peramenti flemmatici , e fidamente malinconici , non fi aperfe giammai 
Parnafo . E’ neceffario , che i Poeti fieno vivaciffimi , che l’Anima (a )  
loro fia rapita , quando uopo il richiede, dal Furore , e s’avvicini in cer- 
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( a )  Che l'A nim a loro fia  rapita dal Furore. ) Platone nel F edro , trattando dei Furori: 
irpi'm S'ì «orò Mcvtràr &c. C ioè : I l terzo, invalamento delle M ufe , e Furore , prendendo tenera 
ed accefftbile anima (  io leggo ìv(2an>v . L’ a , e 1’ tu , cioè V a ,  e l' ev ne’ Mft. fi (cambiano) 
[vegliando , e infuriando , sì nelle O de, come nell' altre forta di Poefia , infinite gefia degli an
tichi ornando, i pofleri ammaefira . M a  chi fenza  Furore alle Poetiche porte delle Mufe pervie
n e ,  perfuafo di petere a fu ffic ienza  per arte divenir Poeta : ed egli f i  rimane imperfetto , e la 
Poefia del Javio da quella dei deliranti viene ofeurata ,  e in faccia d i quella fparifee e 
dtleguafi ,


